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«L’abbiamo tirato su che
era congelato dalla testa ai
piedi e ha impiegato, a
forza di secchiate d’acqua
calda, aringhe e rhum,
quasi una settimana per
riprendere conoscenza. Ma
quando ha riaperto gli
occhi, ha raccontato quella
che mi è sembrata la
fandonia più grossa mai
sentita da quando giro i
mari di mezzo mondo.
Voleva farmi credere che
quell’orrenda creatura che
stava inseguendo l’aveva
costruita lui, pezzo dopo
pezzo.»

Roberto Melchiorre, Frankenstein, La 
Spiga Edizioni, Milano 2018.

Illustrazioni: Maria Cristina Costa



« How can I describe my
emotions at this
catastrophe, or how
delineate the wretch
whom with such infinite
pains and care I had
endeavoured to form?
His limbs were in
proportion, and I had
selected his features as
beautiful. Beautiful!-
Great God!»

Mary Shelley, Frankenstein, Penguin 
Classics, London 1992



«Sì, la Luna aveva una forza
che ti strappava, te ne
accorgevi in quel momento
di passaggio tra l’una e
l’altra: bisognava tirarsi su
di scatto, con una specie di
capriola, afferrarsi alle
scaglie, lanciare in su le
gambe, per ritrovarsi in
piedi sul fondo lunare. Visto
dalla Terra apparivi come
appeso a testa in giù, ma
per te era la solita posizione
di sempre, e l’unica cosa
strana era, alzando gli
occhi, vederti addosso la
cappa del mare luccicante
con la barca e i compagni
capovolti che dondolavano
come un grappolo dal
tralcio.»

Italo Calvino, Le Cosmicomiche, 
Mondadori, Milano 2018.

Fonte immagine: 
https://www.pinterest.it/pin/707698528
915902625/?lp=true



«Con questa astronave,
prosegui la balena gialla, e
con cento altre simili a
questa, vi porteremo in
salvo sul pianeta Bal, dove
nessuno potrà farvi del
male! Lassù siamo noi le
padrone! E lo sarete anche
voi!»

Gianni Rodari, Zoo di storie e versi, 
EL S. r.l., Milano 1995.

Illustrazioni: Andrea Castellani



« Non c’è nave che
possa come un libro.»

Emily Dickinson, Non C’è nave che 
possa come un libro, Giunti Editore, 
Firenze 2011.



«Eran tante le cose che una
pianta poteva fare!
Aggiungere colore,
arricchir d’ombre, sgravarsi
di frutti, o diventare campo
di giochi per i bimbi, tutto
un universo celeste su cui
arrampicarsi, dal quale
spenzolarsi; un’architettura
di cibo e di godimenti,
ecco che cos’era un
albero, o una pianta.»

Ray Bradbury, Cronache Marziane, 
Arnaldo Mondadori Editore, Milano 
1986.
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